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Nata a Milano il 26 agosto del 1969.
La Dot.ssa Daniela Lambertenghi Deliliers nel 1994 ha conseguito, presso l'Università degli 
Studi di Milano, la laurea in Medicina e Chirurgia con lode, discutendo la tesi "Contributo 
dei parametri morfologici, immunoistochimici e citogenetici nella valutazione prognostica 
delle Sindromi Mielodisplastiche".
Nel 1994 ha conseguito l'abilitazione per la professione di Medico Chirurgo.
Nel 1998 ha conseguito il diploma di specialità in Ematologia Clinica e di Laboratorio con  
lode, discutendo la tesi "Alterazioni citogenetiche e mielodisplastiche dopo trapianto 
autologo di cellule emopoietiche".
Negli anni 1995-1996 ha collaborato al protocollo Nazionale sulla terapia della Leucemia 
Linfatica Cronica, coordinato dalla Prof. A.T. Maiolo. Nel 1997 ha frequentato il Centro 
Trapianti di Midollo dell'Ospedale Maggiore IRCCS di Milano, dove ha partecipato ad uno 
studio sulle complicanze tardive del trapianto di cellule staminali emopoietiche (in 
particolare Sindromi Mielodisplastiche e Leucemie Acute).
Nel 1998 ha collaborato ad uno studio cooperativo sull'applicazione “dell'Indice 
Prognostico Internazionale" nelle Sindromi Mielodisplastiche promosso dalla "MDS 
Foundation", coordinato dal Prof. J. Bennet (Rochester-USA).
Nel 1998 ha frequentato l'ambulatorio di Ematologia del Pad. Marcora-Ospedale Maggiore 
IRCCS di Milano seguendo in particolare pazienti affetti da patologie sistemiche in 
trattamento chemioterapico e in fase post-trapianto.
Dal Gennaio 1999 al Marzo 2002 é stata responsabile del Laboratorio di Ematologia 
dell'Istituto Auxologico Italiano di Milano, dove svolgeva attività diagnostica e di 
consulenza clinica.
Nel Gennaio 2002 ha vinto il concorso per una borsa di studio della ricerca corrente per 
frequentare il Dipartimento di Ematologia e Oncologia dell’Ospedale Maggiore Policlinico 
di Milano.
Dal Febbraio 2003 al Febbraio 2007 ha svolto attività clinica presso l’Unità Operativa di 
Medicina Generale dell’Ospedale San Giuseppe di Milano. Sempre nello stesso periodo, ha 
lavorato presso il DH e l'ambulatorio di ematologia del suddetto ospedale. Sempre in questo 
periodo, ha svolto attività di ricerca  clinica su pazienti affetti da malattie da carenza del 
primo componente del complemento ed in particolare sulla carenza acquisite di C1-
inibitore, insieme al gruppo di ricerca coordinato dal Prof. Marco Cicardi.
Nel febbraio 2008 ha conseguito il dottorato di ricerca in Gastroenterologia con la tesi dal 
titolo: “Malattie Linfoproliferative B e carenza acquisita di C1-inibitore: considerazioni 
generali e studio di una casistica di 36 pazienti”.
Nel 2007 ha svolto attività clinica presso l’Unità Operativa di Medicina Interna II 
dell’Ospedale Sacco di Milano in qualità di dottorando seguendo pazienti di competenza 
internistica e/o affetti da patologie oncoematologiche.
Dal gennaio 2008 ad oggi, con contratto di Libero Professionista, frequenta la Medicina III 
dell’Ospedale San Paolo di Milano, diretto dal Prof. Marco Cattaneo, ed in particolare 
segue i pazienti affetti da malattie oncoematologiche (Mielodisplasie e neoplasie 
mieloproliferative) e di pazienti con alterazioni dell’emostasi e trombosi.




